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ART. 1 - FINALITÀ 
 
Le presenti Norme di Attuazione (N.d.A.), che sono parte integrante dalla Variante al Piano Regolatore 
Generale (P.R.G.) del Comune di Sant’Agata Li Battiati, disciplinano gli interventi edilizi previsti nella variante e 
sono relativi al comparto urbanistico racchiuso tra le vie Vincenzo Bellini e zona B a sud, Aldo Moro a nord, 
Angelo Musco e suo prolungamento ad ovest, Salvo d’Acquisto e suo prolungamento e traversa di via Bellini e 
suo prolungamento ad est, nonché dalla zona A sita lungo la via Scala di Betta ad est. 
Le presenti norme integrano quelle contenute nell’elaborato “Norme Tecniche di Attuazione” del Piano 
Regolatore Generale. 
 
 
ART. 2 - ELABORATI DELLA VARIANTE CON PRESCRIZIONI ESECUTIVE 
 
La presente Variante al P.R.G.  con Prescrizioni Esecutive  è costituita dai seguenti elaborati:  
1 - RELAZIONE  

2 -  NORME DI ATTUAZIONE 

3 -   Tav. 1 – VARIANTE URBANISTICA - PRESCRIZIONI URBANISTICHE PREGRESSE  
Scala 1:2000 

1a - Zonizzazione urbanistica attuale a seguito delle sentenze T.A.R. Catania n. 1381/2007 e 

C.G.A. n. 976/2012 

1b - Zonizzazione urbanistica adottata con delibera di consiglio comunale deL 25/5/2002 

1c - Zonizzazione urbanistica come da P.R.G. adottato il 25/5/2002 con inserita la variante 

urbanistica "Pluchinotta" adottata il 29/1/2008 e approvata con D.DRU DEL 18/11/2008 

1d - Zonizzazione urbanistica come da p.r.g. approvato con D. DRU n. 854 del 21/10/2005 con 

inserita la variante urbanistica "Pluchinotta" approvata con D.DRU del 18/11/2008 

1e - Aerofotogrammetria con individuazione dell'area da riclassificare 

1f - Aerofotogrammetria con individuazione della viabilità di PRG 

4 -  Tav. 2 – VARIANTE URBANISTICA - DISTRIBUZIONE DELLA VOLUMETRIA RESIDENZIALE IN 
PROPORZIONE ALLA  PROPRIETÀ COME PREVISTA DAL P.R.G. ADOTTATO IL 25/5/2002 CON RIPORTATA 
LA VARIANTE "PLUCHINOTTA" 
Scala 1:2000 

2a - Superfici dei comparti urbanistici 

2b - Distribuzione della proprietà 

2c - Tabella: distribuzione della volumetria secondo le previsioni urbanistiche adottate con 

delibera del 25-05-2002 

5 -  Tav. 3 – VARIANTE URBANISTICA - MAPPA CATASTALE, ELENCO DITTE, INDIVIDUAZIONE PROPRIETÀ SU 
AEROFOTOGRAMMETRIA 
Scale: 1:1000 - 1:2000 

3a - Individuazione su mappa catastale della proprietà msg e delle altre interne al comparto 

3b - Piano particellare - elenco ditte interne al comparto - elenco ditte interne al comparto 

3c - Individuazione delle proprietà e del comparto su aerofotogrammetria 

6 -  Tav. 4 – VARIANTE URBANISTICA - ZONIZZAZIONE 
Scale: 1:1000 - 1:2000 

4a - zonizzazione nel contesto di P.R.G. 

4b -  zonizzazione su mappa catastale 

4c - zonizzazione su aerofotogrammetria 

4d - individuazione dei lotti 

7 -  Tav. 5 – PRESCRIZIONI ESECUTIVE – RILIEVO DELL’AREA 
Scale: 1:500 - 1:2000 

5a - Rilievo 

5b -  Individuazione dell’area nella aerofotogrammetria 

8 -  Tav. 6 – PRESCRIZIONI ESECUTIVE - ZONIZZAZIONE, EDIFICABILITÀ E AREE A SERVIZI SU 
AEROFOTOGRAMMETRIA 
Scale: 1:1000 - 1:2000 

6a - Zonizzazione - 1:1000 

6b -  Comparti residenziali con tabella su edificabilità e aree di cessione 

6c -  Comparti non residenziali con tabella su edificabilità e aree di cessione 
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6d - Zonizzazione - 1:2000 

9 -  Tav. 7 – PRESCRIZIONI ESECUTIVE - ZONIZZAZIONE, EDIFICABILITÀ E AREE A SERVIZI SU MAPPA 
CATASTALE 
Scale: 1:1000 - 1:2000 

7a - Zonizzazione 

7b -  Comparti residenziali con tabella su edificabilità e aree di cessione 

7c -  Comparti non residenziali con tabella su edificabilità e aree di cessione 

7d -  Servizi pubblici e di uso pubblico con tabella 

10 -  Tav. 8 – PRESCRIZIONI ESECUTIVE – PLANIVOLUMETRIA, DISTANZE, FUNZIONI ALTEZZE 
Scale: 1:1000 - 1:2000 

8a - Planivolumetria 

8b -  Distanze tra edifici e confini, aree di concentrazione volumetrica 

8c -  Funzioni e altezze 

11 -  Tav. 9 – PRESCRIZIONI ESECUTIVE - PROFILI 
Scale: 1:500 - 1:2000 

12 -  file: SALB-TAV10  
Tav. 10 – PRESCRIZIONI ESECUTIVE - PIANO PARTICELLARE DELLE AREE DA CEDERE PER SERVIZI E 
VIABILITÀ  
Scale: 1:1000 - 1:500 

10a - Localizzazione aree da cedere 

10b/c/d/e/f/g/h/i /l  - Aree e superfici da cedere 

10m - Tabella: superfici interessate per proprietà e dati catastali 

13 -  file: SALB-TAV11  
Tav. 11 – PRESCRIZIONI ESECUTIVE – OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
Scale: 1:1000 - 1:500 e varie 

11a - Localizzazione  

11 b- Urb. primarie - area 1 

11c - Urb. primarie - area 2 

11 d- Urb. primarie - area 3 

11e - Urb. primarie - sezioni stradali tipo  

11f - Urb. primarie - sezione stradale tipo con impianti a rete 

14 -  Tav. 12 – PRESCRIZIONI ESECUTIVE - SPAZI PUBBLICI - SCHEMI PROGETTUALI 
Scale: 1:1000 - 1:500 – 1:200 

12a - Localizzazione  

121b/c/d/e/f/g/h/i - Schemi progettuali spazi pubblici 

   12l - Individuazione aree e comparti 

 
Il contenuto delle presenti Norme di Attuazione e delle tavole 4, 6 8b 8c e 10 ha carattere prescrittivo; il 
contenuto delle rimanenti tavole e della relazione ha carattere indicativo. 
 
 
ART. 3 - ZONIZZAZIONE 
 
Ai sensi dell'art. 7 della legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444, il territorio del comparto è suddiviso, in funzione delle diverse 
destinazioni d'uso individuate nelle tavole 4 e 6: 
 
C3 - Zona di espansione a destinazione residenziale, suddivisa nelle seguenti aree: 
 C3 a / C3 b / C3 c / C3 d / C3 e - lotti residenziali.   
D1 - Zona di centralità urbana a destinazione polifunzionale (attività commerciali, socio sanitarie, 

alberghiere, sportive, artigianato di servizio), suddivisa nelle seguenti aree: 
D1a / D1b  - Aree di concentrazione volumetrica della zona di centralità urbana 
D1-F3 - Area per attrezzatura di interesse collettivo (piazza pubblica con sottostante parcheggio PKs) 
D1 Pk1 - Area a parcheggio pubblico con sottostante parcheggio privato di uso pubblico (PKs) 
D1 Pk - Area a parcheggio pubblico in superficie ed eventuale parcheggio privato interrato (PKs). 

F3 - Aree per attrezzature di interesse collettivo (municipio e poste, già individuati dal P.R.G.). 
F3-F3 - Aree per attrezzature di interesse collettivo (piazza pubblica). 
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F5 a/F5b  - Aree per servizi collettivi di iniziativa e a gestione privata (attività scolastiche, socio sanitarie, 
alberghiere, sportive). 

PKs - Parcheggio interrato. 
 
Sono inoltre individuate le seguenti aree a destinazione specifica: 
V - Verde Pubblico 
V e P - Verde e parcheggio 
Vpr - Verde privato 
F4d/f - Aree di ritiro 
V - P.R.G. - Verde pubblico, individuato, nella quantità, dal P.R.G. 
P - P.R.G. - Parcheggio, individuato, nella quantità, dal P.R.G. 

 
Negli articoli successivi sono citati sia il volume, espresso in mc, che la Superficie Lorda (SL) espressa 
in mq/mq; per essa si intende la somma delle superfici di tutti i piani fuori terra comprese nel profilo 
perimetrale esterno dell’edificio escluse le superfici accessorie 

 
 
ART. 4 - ZONA C3 -  INDICI DI EDIFICABILITÀ E PARAMENTRI EDILIZI 
 
La zona C3 è suddivisa in 5 lotti (C3a, C3b, C3c, C3d e C3e).  
La attuazione avviene per singoli lotti. È comunque possibile l’accorpamento di più lotti; in tal caso: 
- la potenzialità edificatoria dei singoli lotti può essere accorpata e concentrata in uno dei lotti o a cavallo di 
essi, 
- non vi è l’obbligo della distanza tra i confini dei relativi lotti, 
- i parametri edilizi di riferimento sono quelli del lotto più ampio. 
La copertura degli edifici può essere completamente piana. 
A richiesta dell’Amministrazione deve essere realizzato un manufatto accessorio, nel luogo e dalle dimensioni e 
caratteristiche richieste, per il deposito dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
Per la  zona C3 sono stabiliti gli indici di edificabilità ed i parametri edilizi appresso riportati. 
 
4a. - Area C3a 

4a.1 - Destinazione d’uso:  
 residenziale, come definita all'art. 25.2 delle Norme di Attuazione del PRG. 

4a.2 - Strumenti di attuazione:  
 permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto. La convenzione, da stipularsi al momento 

del rilascio della concessione edilizia, dovrà prevedere: 
- la cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, delle aree per opere di 
urbanizzazione di circa mq 2.550,00 (e comunque nella quantità non inferiore a 18 mq/ab) e individuate 
nelle tavole 6, 7, 8b e 10 con la sigle:  

 V1 e P1(C3a) circa mq 1.415 
 V2 (C3a)  circa mq    265  
 V3 (C3a)  circa mq    320  
 V4 e P4 (C3a) circa mq    550 

- le cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, dell’area di circa mq 475, individuata 
nella tavole 4, 6, 7, 8b e 10 con la sigla StrC3a, per la realizzazione del prolungamento di via S. 
D’Acquisto, nonché la realizzazione delle relative opere di urbanizzazione primaria; 
- la realizzazione delle relative opere citate nei superiori punti; 
- i termini ed i tempi per la cessione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e delle relative 
opere, 
- quant’altro previsto dalla normativa vigente. 
4a.3 - Potenzialità edificatoria: 
nel lotto C3a è possibile realizzare un volume fuori terra di mc 14.065,00 
4a.4 - Parametri edilizi:  
per il lotto C3a sono stabiliti i seguenti parametri edilizi: 
 altezza massima     ≤ ml 13,00 

 n° massimo piani fuori terra   ≤ n° 4 



Comune di S. Agata Li Battiati - Variante al P.R.G. - NORME DI ATTUAZIONE                                                                                  pag. 5 

 

 distanze minime (vedi tav. 8b):  

  dai confini    ≥ ml 7,50 

  dalle strade     ≥ ml 5,00 

 rapporto di copertura     ≤ 0,20 mq/mq 
 

 
4b. - Area C3b 

4b.1 - Destinazione d’uso:  
 residenziale, come definita all'art. 25.2 delle Norme di Attuazione del PRG. 

4b.2 - Strumenti di attuazione:  
 permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto. La convenzione dovrà prevedere: 

- la cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, delle aree per opere di 
urbanizzazione di circa mq 65,00 (e comunque nella quantità non inferiore a 18 mq/ab) e individuata 
nella tavole 4, 6, 7, 8b e 10 con la sigla PC3b e come indicato nella tavola 12;   
- la realizzazione del parcheggio, incluse le aiuole e la modifica del marciapiede per l’accesso ad esso; 
- i termini ed i tempi per la cessione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e delle relative 
opere, 
- quant’altro previsto dalla normativa vigente. 
4b.3 - Potenzialità edificatoria: 
nel lotto C3b è possibile realizzare un volume fuori terra pari a  0,40 mc/mq come da art. 26.10.1 delle  
Norme di Attuazione del PRG  
4b.4 - Parametri edilizi:  
per il lotto C3b sono stabiliti i seguenti parametri edilizi: 
 altezza massima     ≤ ml 7,00 

 n° massimo piani fuori terra   ≤ n° 2 

 distanze minime (vedi tav. 8b):  

  dai confini    ≥ ml 5,00 

  dalle strade     ≥ ml 10,00 

 rapporto di copertura     ≤ 0,20 mq/mq 
 
4c. - Area C3c 

 4c.1 - Destinazione d’uso:  
 residenziale, come definita all'art. 25.2 delle norme di attuazione del PRG. 
 4c.2 - Strumenti di attuazione:  
 permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto. La convenzione dovrà prevedere: 

- la cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, delle aree per opere di 
urbanizzazione di circa mq 221,00 (e comunque nella quantità non inferiore a 18 mq/ab) e individuata 
nella tavole 4, 6, 7, 8b e 10 con la sigla PC3c e come indicato nella tavola 12;  
- la realizzazione del parcheggio, incluse le aiuole e la modifica del marciapiede per l’accesso ad esso; la 
localizzazione di tetto parcheggio indicata nelle tavole non è prescrittiva: esso potrà anche essere 
traslato sulla via A. Moro; 
- i termini ed i tempi per la cessione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e delle relative 
opere, 
- quant’altro previsto dalla normativa vigente. 
4c.3 - Potenzialità edificatoria: 
nel lotto C3c è possibile realizzare un volume fuori terra pari a  0,40 mc/mq come da art. 26.10.1 delle  
Norme di Attuazione del PRG  
4c.4 - Parametri edilizi:  
per il lotto C3c sono stabiliti i seguenti parametri edilizi: 
 altezza massima    ≤ ml 7,00 

 n° massimo piani fuori terra  ≤ n° 2 

 distanza minima (vedi tav. 8b)   

  dai confini   ≥ ml 7,50 

  dalle strade    ≥ ml 10,00 

 rapporto di copertura    ≤ 0,20 mq/mq 
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4d. - Area C3d 
 4d.1 - Destinazione d’uso:  
 residenziale, come definita all'art. 25.2 delle norme di attuazione del PRG. 
 4d.2 - Strumenti di attuazione:  
 permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto. La convenzione dovrà prevedere: 

- la cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, delle aree per opere di 
urbanizzazione di circa mq 55,00 (e comunque nella quantità non inferiore a 18 mq/ab) e individuata 
nelle tavole 6, 7, 8b e 10 con la sigla V(c3d) e come indicato nella tavola 12;  
- le cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, dell’area di strada circa mq 215, 
individuata nelle tavole 4, 6, 7, 8b e 10 con la sigla Str C3d, per la realizzazione del prolungamento della 
traversa di via V. Bellini nonché la realizzazione delle relative opere di urbanizzazione primaria; 
- i termini ed i tempi per la cessione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e delle relative 
opere, 
- quant’altro previsto dalla normativa vigente. 
4d.3 - Potenzialità edificatoria: 
nel lotto C3c è possibile realizzare un volume fuori terra pari a  0,40 mc/mq come da art. 26.10.1 delle  
Norme di Attuazione del PRG , 
4d.4 - Parametri edilizi:  
per il lotto C3d sono stabiliti i seguenti parametri edilizi: 
 altezza massima     ≤ ml 7,00 

 n° massimo piani fuori terra  ≤ n° 2 

 distanze minime (vedi tav. 8b) 

  dal confine sud   ≥ ml 5,00 
  dai confini nord e est  ≥ ml 0,00 
  dalle strade   ≥ ml 5,00 

 rapporto di copertura    ≤ 0,20 mq/mq 
 
4e. - Area C3e 

 4e.1 - Destinazione d’uso:  
 residenziale, come definita all'art. 25.2 delle norme di attuazione del PRG. 
 4e.2 - Strumenti di attuazione:  
 permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto. La convenzione dovrà prevedere: 

- la cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, delle aree per opere di 
urbanizzazione di circa mq 55,00 (e comunque nella quantità non inferiore a 18 mq/ab) e individuata 
nella tavole 4,  6, 7 e 8b con la sigla V(c3e) e come indicato nella tavola 12;  
- le cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, dell’area di strada circa mq 215, 
individuata nelle tavole 4, 6, 7, 8b e 10 con la sigla Str C3e, per la realizzazione del prolungamento della 
traversa di via V. Bellini nonché la realizzazione delle relative opere di urbanizzazione primaria; 
- i termini ed i tempi per la cessione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e delle relative 
opere, 
- quant’altro previsto dalla normativa vigente. 
4e.3 - Potenzialità edificatoria: 
nel lotto C3c è possibile realizzare un volume fuori terra pari a  0,40 mc/mq come da art. 26.10.1 delle  
Norme di Attuazione del PRG , 
4e.4 - Parametri edilizi:  
per il lotto C3e sono stabiliti i seguenti parametri edilizi: 
 altezza massima    ≤ ml 7,00 

 n° massimo piani fuori terra  ≤ n° 2 

 distanze minime (vedi tav. 8b): 

   dai confini nord e sud  ≥ ml 5,00 
   dal confine est   ≥ ml 0,00 

   dalle strade   ≥ ml 5,00 
 rapporto di copertura    ≤ 0,20 mq/mq 
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ART. 5 - ZONA D1 - CENTRALITÀ URBANA  
 
Si tratta di un’area di circa mq 16.570,00 destinata ad attività commerciali, direzionali, sanitarie, sportive, 
alberghiere, artigianali di servizio, e a parcheggi (in superficie e/o interrati) di iniziativa e a gestione privata, che 
costituiscono, insieme al municipio e all’edificio postale, una centralità urbana che si sviluppa intorno ad una 
nuova piazza e ai percorsi pedonali tra i diversi corpi di fabbrica.  
La attuazione degli interventi consentiti è condizionata alla cessione delle aree per le attrezzature pubbliche e 
comporterà la realizzazione da parte del soggetto attuatore degli spazi pubblici prescritti nei successivi punti. 
La zona D1 è suddivisa nelle seguenti aree:  

- D1a di circa mq 6.600, destinata agli edifici per le attività elencate al punto 5a.1. 
- D1b di circa mq 5.000, destinata agli edifici per le attività elencate al punto 5b.1,  
- D1-Pk2 di circa mq 1.680, destinata a parcheggio privato, 
- D1 Pk1 di circa mq 1.790, destinata a parcheggio pubblico in superficie e ad eventuale parcheggio 
privato interrato, 
- D1-F3 di mq 1.500, destinata a piazza pubblica ed a parcheggio interrato di pertinenza del municipio. 

Nel complesso nei lotti D1a e D1b la potenzialità edificatoria è pari a mq  6.000 di SL (rispettivamente: mq 
4.000 e mq 2.000), che corrispondono ad un indice di edificabilità medio di SL pari a circa mq/mq 0,36. 
La copertura degli edifici può essere completamente piana. 
A richiesta dell’Amministrazione deve essere realizzato un manufatto accessorio, nel luogo e dalle dimensioni e 
caratteristiche richieste, per il deposito dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
 
5a. - Area D1a 

5a.1 - Destinazione d’uso:  
Attività commerciali, direzionali, sanitarie, sportive, alberghiere, artigianali di servizio, parcheggio (in 
superficie e/o interrato); 
5a.2 - Strumenti di attuazione:  
Permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto, che può essere realizzato in più stralci.  
La convenzione dovrà prevedere: 
- la cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, di parte dell’area per le opere di 
urbanizzazione di circa mq 3.290,00 e individuate nelle tavole 6, 7 e 8b con la sigle D1 - F3 e D1 - PK1 e 
come indicato nella tavola 12:  

D1 - F3 di circa mq 1.500,00 per la realizzazione della piazza e del parcheggio interrato; 
D1 - PK1 di circa mq 1.790,00 destinata a parcheggio pubblico in superficie; la concessione 
potrà prevedere la possibilità, da parte della attuale proprietà o, in caso di vendita, degli aventi 
causa, della realizzazione al di sotto di tale area di un parcheggio interrato che resta di proprietà 
privata; 

- la realizzazione e la cessione al comune, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione e del 
costo di costruzione, della piazza ( D1-F3 F3-F3) per l’intera superficie di circa mq 2.350,00 oggi in parte 
di proprietà MSG e in  parte di proprietà del Comune, nonché del sottostante parcheggio interrato di 
circa mq 2.100,00; 
- la realizzazione e la cessione al comune, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione e di 
costruzione, del parcheggio in superficie D1-PK1 di circa mq 1.790,00, mentre l’eventuale sottostante 
parcheggio interrato resta di proprietà del soggetto attuatore dell’intervento; 
- i termini ed i tempi per la cessione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e delle relative 
opere, 
- quant’altro previsto dalla normativa vigente. 

 5a.3 - Potenzialità edificatoria: 
Nel lotto D1a è possibile realizzare una superficie (SL) di mq 4.000,00. Tale quantità edificatoria può 
essere dotata di altra superficie interrata (uno o più piani sotto il livello del suolo) per parcheggio 
pertinenziale, depositi e locali tecnici per le attività sovrastanti. 

 5a.4 - Parametri edilizi:  
altezza massima     ≤ ml 7,50 

n° massimo piani fuori terra   ≤ n° 2 

distanze minime (vedi tav. 8b): 

 dalla piazza    ≥ ml 2,00 
 dal confine ovest    ≥ ml 9,00 
 dal confine est    ≥ ml 7,50 e ≥ ml 0,00 
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 dal confine nord     ≥ ml 3,00  
5a.5 - Parcheggi pertinenziali: 
È possibile realizzare parcheggi pertinenziali in superficie e/o interrati anche per più di un piano sotto il 
livello del terreno a sistemazione avvenuta. 
5a.6 - Previsioni volumetriche: 
Nella tavola 8 è riportato un planivolumetrico-guida che ha carattere indicativo. Il progetto edilizio 
fisserà la reale disposizione volumetrica che potrà articolarsi anche in più corpi di fabbrica la cui 
realizzazione potrà avvenire separatamente e da diversi soggetti attuatori, ma nel rispetto delle 
previsioni contenute nel progetto unitario relativo all’intero lotto. 
Se il progetto edilizio prevederà il collegamento tra i diversi corpi di fabbrica con gallerie coperte di uso 
pubblico, la superficie di queste non rientrerà nel computo della S.L.. 
 

5b. - Area D1b 
5b.1 - Destinazione d’uso:  
Attività direzionali, sanitarie, sportive, alberghiere, artigianali di servizio; 
5b.2 - Strumenti di attuazione:  
Permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto, che può essere realizzato in più stralci.  
La convenzione dovrà prevedere: 
- la realizzazione del prolungamento di via S. D’acquisto, qualora non fosse stato già realizzato per la non 
l’avvenuta attuazione dell’intervento previsto per il lotto C3a, a scomputo degli oneri concessori di 
urbanizzazione. 
La cessione della suddetta opera di urbanizzazione deve avvenire prima della certificazione relativa alla 
agibilità. 

 5b.3 - Potenzialità edificatoria: 
Nel lotto D1b è possibile realizzare una superficie utile (SL) di mq 2.000,00. Tale quantità edificatoria 
può essere dotata di altra superficie utile interrata (uno o più piani sotto il livello del suolo) per 
parcheggio pertinenziale, depositi e locali tecnici per le attività sovrastanti. 

 5b.4 - Parametri edilizi:  
altezza massima:    ≤ ml 11,00 

n° massimo piani fuori terra   ≤ n° 3 

distanze minime (vedi tav. 8b): 

 dal confine ovest    ≥ ml 7,50 e ≥ ml 0,00 
 dal confine est    ≥ ml 7,50  
 dal confine nord     ≥ ml 7,50  
 dalle strade     ≥ ml 5,00 
rapporto di copertura     ≤ 0,30 mq/mq 

5b.5 - Parcheggi pertinenziali: 
È possibile realizzare parcheggi pertinenziali in superficie e/o interrati anche per più di un piano sotto il 
livello del terreno a sistemazione avvenuta. 
5b.6 - Previsioni volumetriche: 
Nella tavola 8 è riportato un planivolumetrico-guida che ha carattere indicativo. Il progetto edilizio 
fisserà la reale disposizione volumetrica che potrà articolarsi anche in più corpi di fabbrica la cui 
realizzazione potrà avvenire separatamente e da diversi soggetti attuatori, ma nel rispetto delle 
previsioni volumetriche  fissate nel progetto unitario relativo all’intero lotto. 

 
 
ART. 6 - ZONA F3 - ATTREZZATURE COLLETTIVE  
 
Si intendono quelle aree o fabbricati di interesse collettivo, religioso, culturale, sociale, parcheggi multipiano, 
ecc., che nel comparto sono il municipio e l’edificio per le poste (già individuati dal P.R.G.). 
Valgono le norme e le prescrizioni contenute nell’art. 32 delle N.d.A. del P.R.G. che si intendono qui riportate. 
 
 
ART. 7 - ZONA F4d e F4f - AREE DI RITIRO 
Si tratta di aree di ritiro individuate dagli articoli 38 e 40 delle N.d.A. del P.R.G. 
Per tali aree valgono le norme riportate in tali articoli. 
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ART. 8 - ZONA F5 - SERVIZI COLLETTIVI DI INIZIATIVA E A GESTIONE PRIVATA  
 
Si tratta di aree destinate a servizi collettivi di iniziativa e a gestione privata. Si distinguono in due aree: F5a e 
F5b dalla diversa potenzialità edificatoria. 
La copertura degli edifici può essere completamente piana. 
A richiesta dell’Amministrazione deve essere realizzato un manufatto accessorio, nel luogo e dalle dimensioni e 
caratteristiche richieste, per il deposito dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
 
8a. - Area F5a 

8 a.1 - Destinazione d’uso: 

servizi scolastici, attrezzature sportive, scuole speciali, fondazioni, assistenza sanitaria, case di riposo per 
anziani attività turistico-alberghiere. 
8a.2 - Strumenti di attuazione:  

 permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto. La convenzione dovrà prevedere:  
- le cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, dell’area di strada circa mq 630, 
individuata nelle tavole 4, 6, 7, 8b e 10 con la sigla Str F5a, per la realizzazione del tratto del 
prolungamento della via Angelo Musco che fronteggia il lotto e la realizzazione delle relative opere di 
urbanizzazione primaria. 
- i termini ed i tempi per la cessione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e delle relative 
opere, 
- quant’altro previsto dalla normativa vigente. 
8a.3 - Potenzialità edificatoria: 
Nel lotto F5a, a conferma delle prescrizione del P.R.G. l'indice di fabbricabilità è pari a: 
- 3,00 mc/mq  per le attrezzature di tipo scolastico (vedi art. 31 delle N.d.A. del P.R.G.), 
- 2,00 mc/mq per le attrezzature sportive (vedi art.34 delle N.d.A. del P.R.G.), 
- 3,00 mc/mq per attrezzature sociali e/o sanitarie (vedi art.32 delle N.d.A. del P.R.G.), 
- 2,00 mc/mq per le attrezzature turistico-alberghiere (vedi art.32 delle N.d.A. del P.R.G). 
8a.4 - Parametri edilizi:  

altezza massima    ≤ ml 11,00 

n° massimo piani fuori terra    ≤ n° 3 

distanze minime (vedi tav. 8b): 

  dal confine sud    ≥ ml 5,00 
  dal confine est    ≥ ml 7,50 
  dalla via A. Moro    ≥ ml 10,00 
  dalla via A. Musco   ≥ ml 11,00 
rapporto di copertura     ≤ 0,30 mq/mq 

8a.5 - Parcheggi pertinenziali: 
È possibile realizzare parcheggi pertinenziali in superficie e/o interrati anche per più di un piano sotto il 
livello del terreno a sistemazione avvenuta. 
8a.6 - Previsioni volumetriche: 
Nella tavola 8 è riportato un planivolumetrico-guida che ha carattere indicativo. Il progetto edilizio 
fisserà la reale disposizione volumetrica che potrà articolarsi anche in più corpi di fabbrica la cui 
realizzazione potrà avvenire separatamente e da diversi soggetti attuatori, ma nel rispetto delle 
previsioni volumetriche  fissate nel progetto unitario relativo all’intero lotto. 

 
8b. - Area F5b 

8 b.1 - Destinazione d’uso: 

Servizi scolastici, attrezzature sportive, scuole speciali, fondazioni, assistenza sanitaria, case di riposo per 
anziani attività turistico-alberghiere. 
8b.2 - Strumenti di attuazione:  

 Permesso di costruire convenzionato relativo all’intero lotto. La convenzione dovrà prevedere:  
- le cessione, a scomputo degli oneri concessori di urbanizzazione, dell’area di strada circa mq 500, 
individuata nelle tavole 4, 6, 7, 8b e 10 con la sigla Str F5b, per la realizzazione del tratto del 
prolungamento della via Angelo Musco che fronteggia il lotto e la realizzazione delle relative opere di 
urbanizzazione primaria. 
- i termini ed i tempi per la cessione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione e delle relative 
opere, 



Comune di S. Agata Li Battiati - Variante al P.R.G. - NORME DI ATTUAZIONE                                                                                  pag. 10 

 

- quant’altro previsto dalla normativa vigente. 
8b.3 - Potenzialità edificatoria: 
Nel lotto F5b l'indice di fabbricabilità è pari a SL 0,62 mq/mq. 
8b.4 - Parametri edilizi:  

altezza massima    ≤ ml 11,00 

n° massimo piani fuori terra   ≤ n° 3 

distanze minime (vedi tav. 8b): 

 dal confine sud - zona B3   ≥ ml 7,50 
 dal confine sud - Vpr (vedi tav. 8b)  ≥ ml 0,00 
 dal confine est (vedi tav. 8b)  ≥ ml 7,50 
 dal confine nord (vedi tav. 8b)  ≥ ml 5,50 

da V3-P3 su via A. Musco (vedi tav. 8b) ≥ ml 0,00 
rapporto di copertura     ≤ 0,30 mq/mq 

8b.5 - Parcheggi pertinenziali: 
È possibile realizzare parcheggi pertinenziali in superficie e/o interrati anche per più di un piano sotto il 
livello del terreno a sistemazione avvenuta. 
8b.6 - Previsioni volumetriche: 
Nella tavola 8 è riportato un planivolumetrico-guida che ha carattere indicativo. Il progetto edilizio 
fisserà la reale disposizione volumetrica che potrà articolarsi anche in più corpi di fabbrica la cui 
realizzazione potrà avvenire separatamente e da diversi soggetti attuatori, ma nel rispetto delle 
previsioni volumetriche  fissate nel progetto unitario relativo all’intero lotto. 

 
 
ART. 9 - VERDE PRIVATO 

 
Si tratta di quelle aree libere destinate a verde privato. 
E’ prescritto il mantenimento dal verde a cura e spese dei privati che restano proprietari delle aree. 
In dette aree non è consentita alcuna edificazione; negli eventuali edifici esitenti sono consentite opere di  

 
ART. 10 - AREA SOGGETTA A  PARTICOLARI PRESCRIZIONI 
 
Gli interventi di cui ai singoli lotti (F5a, F5b e V4-P4) nell’area sita lungo il prolungamento di via Angelo Musco 
riportata nelle tavole 4, 6 e 7 come “Area soggetta a particolari prescrizioni” e  classificata dallo studio 
geologico come  “strato di riporto” (di cui all’allegato 8 dello Studio Geologico “Carta della Pericolosità 
Sisimica”), devono prevedere o il superamento dello strato con pali per attestarsi nella lava sottostante con 
caratteristiche geotecniche ottimali, o la rimozione dello stato di riporto. 
 
 
ART. 11 - AREE ASSOGGETTATE A VINCOLO ESPROPRIATIVO  
 
Le aree destinate a viabilità (Str F5a, Str F5b, Str C3a, Str C3d/e) ed a servizi pubblici, verde pubblico, parcheggi 
pubblici, piazza (V1 P1, V2, V C3d/e, V3 P43, D1 F3) di cui alla tavola 6, devono essere cedute al comune a 
scomputo degli oneri concessori; in tal caso la cessione deve essere inserita  e disciplinata nella concessione 
edificatoria convenzionata, come disciplinato negli articoli precedenti.  
In alternativa o in mancanza della attuazione degli interventi previsti dalla presente variante, l’Amministrazione 
può intervenite per la realizzazione delle opere di urbanizzazione relative alle suddette aree; per tanto tali aree 
sono assoggettate al vincolo espropriativo. 
Non sono destinate a cessione, bensì a vincolo espropriativo le aree V-P.R.G. e P-P.R.G. 
 
 
ART. 12 - VALIDITÀ DELLE NORME  
 
Per quanto non previsto dalle presenti norme, valgono le N.d.A. del P.R.G. nonché quelle contenute nel 
Regolamento Edilizio, se non in contrasto con queste. 


